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1. Premesse 

A conclusione del percorso avviato dalla Regione del Veneto nel mese di giugno 2023, ultimato con l’adozione 

della DGR n. 1351 del 15.11.2023, il 24.11.2023 il Presidente del Consiglio dei ministri e il Presidente della 

Regione del Veneto hanno sottoscritto l’accordo di coesione, che programma le risorse del Fondo per lo 

sviluppo e la coesione 2021-2027. 

Il Consorzio di Bonifica Veronese aveva provveduto a segnalare l’intervento in essere per un importo 

complessivo di € 2.000.000,00, il quale successivamente è stato inserito negli interventi proposti a 

finanziamento con un importo più ridotto, pari a € 800.000,00. 

Il presente aggiornamento progettuale tiene conto del prezziario dei lavori pubblici della Regione del Veneto 

per l’anno 2024. 

Il progetto in argomento, denominato “Lavori per la messa in sicurezza idraulica del fiume Menago nei Comuni 

di Oppeano, Bovolone e Cerea (VR)”, prevede sostanzialmente la realizzazione di un by-pass del sostegno 

idraulico attualmente esistente sul fiume Menago in corrispondenza del mulino di Asparetto, in Comune di 

Cerea (VR). Il mulino allo stato attuale presenta cinque bocche distinte, tutte di modeste dimensioni e di 

precarie condizioni, che in occasione degli eventi di piena richiedono una costante e attenta presenza di 

personale consortile, con annessi rischi derivanti dalle attività di regolazione delle paratoie e di rimozione del 

materiale che si incaglia nelle bocche del mulino. Inoltre, la soglia di fondo delle anzidette bocche presenta 

una quota più elevata rispetto al fondo alveo; tale quota, che in fase di gestione ordinaria del corso d’acqua 

non causa problemi, risulta invece un ostacolo durante gli eventi di piena.  

Il progetto prevede quindi in sintesi la nuova inalveazione di un tratto di fiume Menago per una lunghezza di 

circa 300 m, lo spostamento verso monte del salto idraulico attraverso la realizzazione di un nuovo manufatto 

di sostegno (dotato di paratoia a doppio settore automatizzata e telecontrollata) e la conseguente 

spensilizzazione del nuovo alveo a valle del salto. In questo tratto il corso d’acqua si presenta pensile e a tal 

riguardo le nuove arginature verranno realizzate di idonee dimensioni attraverso l’apporto dall’esterno di 

terreno idoneo alla formazione dei rilevati. 

Sotto l’aspetto economico, l’importo complessivo dell’intervento risulta pari a € 800.000,00. 

 

  



3 

2. Inquadramento territoriale 
 

2.1 Ubicazione dell’intervento  

Gli interventi previsti si collocano in corrispondenza del nodo idraulico del Mulino di Asparetto, in comune di 

Cerea (VR). Il luogo d’intervento dista circa 5 km dall’abitato di Bovolone e circa 4 km da quello di Cerea e si 

localizza in un contesto tipo della bassa pianura veronese, in un ambiente vallivo costituito dal paleoalveo del 

fiume Menago, il quale nei secoli precedenti ospitava un ramo del fiume Adige. 

 

 

Figura 1. Ubicazione dell’intervento in progetto rispetto al comune di Cerea, Bovolone e all’abitato di Asparetto 

Il mulino in passato veniva utilizzato per la molitura delle granaglie per la produzione di farine e al giorno 

d’oggi si trova in stato di abbandono nonostante sia un edificio privato.  
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2.2 Inquadramento geologico 

Sotto l’aspetto geologico l’area dell’intervento oggetto di descrizione si trova a sud del piano di divagazione 

attuale del fiume Adige e risulta contraddistinta dall’accumulo di materiali limosi e argillosi in superficie, che 

al crescere della profondità si alternano a terreni a granulometria maggiore quali sabbie medie e grosse.  

Al fine di analizzare nel dettaglio sotto l’aspetto geo-litologico l’area sui cui verrà realizzato l’intervento, si è 

provveduto ad effettuare delle prove penetrometriche (CTP) (elaborato progettuale n°3), le quali hanno 

evidenziato che i primi 5 m di terreno sono costituiti da “limo argilloso talora torboso”, mentre i sottostanti 

7,6 m da “sabbia limosa” (fig. 2).  

 

Figura 2. Risultati delle 3 prove CTP effettuate nell’area oggetto di intervento 

 

Relativamente alla quota della falda, le analisi e gli scavi effettuati durante le prove penetrometriche hanno 

evidenziato che essa si trova a circa 70 ÷ 80 cm al di sotto del piano campagna.  
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3. Il sistema idrografico del Consorzio di Bonifica Veronese 

Il comprensorio del Consorzio di Bonifica Veronese ricade in buona parte nel bacino idrografico del Tartaro-

Tione-Canal Bianco, ed in piccol parte nel bacino idrografico dell’Adige e del Po. Comprende, nella loro 

interezza, i bacini del Tione dei Monti, Tione delle Valli, Tartaro, Tregnon, Menago, Bussè e Fossa Maestra.  

La rete idraulica è costituita da questi sette collettori principali di acque medie e alte (Tione dei Monti, Tione 

delle Valli, Tartaro, Tregnon, Menago e Bussè) correnti in direzione nord-sud e da un collettore delle acque 

basse (Fossa Maestra con alveo di bonifica) in direzione ovest-est; quest’ultimo, infatti, ha il compito di 

raccogliere tutte le acque dei 6 collettori sopra citati e di convogliarle in Canal Bianco in comune di Canda 

(RO). 

I canali di scolo più importanti assolvono anche la funzione di adduttori di acque provenienti da fontanili, che 

sgorgano nella parte più settentrionale del comprensorio consortile e di acque risorgive di fondo e spondali. 

Numerosi corsi d’acqua sono quindi a servizio misto, in quanto prima impinguati e successivamente utilizzati 

come vettori di acque irrigue durante la stagione irrigua. Tali acque sono state anche utilizzate usufruendo di 

salti di fondo per produrre l’energia necessaria ad azionare vecchi mulini e pile da riso, ora non più utilizzate 

per la loro originaria funzione. Esistono pertanto dei vincoli di quote per tali acque, in particolare irrigui, che 

condizionano l’efficienza scolante dei vari canali, come quello del fiume Menago in corrispondenza del mulino 

di Asparetto.  

3.1 Idrografia del fiume Menago 

Il bacino del fiume Menago si sviluppa in direzione nord-sud ed è collocato nella medio-bassa pianura 

veronese; esso nasce in corrispondenza della risorgiva Tionola in località Fracazzole in Comune di Ca di David 

e il bacino idrografico complessivo si chiude in corrispondenza dello sbocco del Menago in Canal Bianco, in 

comune di Cerea (VR). 

Allo stato attuale, l’area contribuente alla produzione del deflusso superficiale delle acque meteoriche del 

bacino del fiume Menago a monte del Mulino di Asparetto è di 58,73 km2 (fig. 3). 

Complessivamente, il bacino del fiume Menago a monte del mulino di Asparetto è composto dai seguenti 

sottobacini scolanti:  

 

N. Nome bacino Superficie (ha) 

1 Bacino del Menago 750 

2 Scolo Bolletta 451 

3 Fossa Fresca 466 

4 Scolo Menago 65 

5 Fossa Speziala 665 

6 Fossa Fumanella 91 
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7 Scolo Mocceniga 875 

8 Scolo Seresin 2159 

9 Fossa Bonanome 151 

10 Fossa Micheli 200 

 TOTALE 5873 

 

 

Figura 3. Inquadramento del bacino scolante del fiume Menago rispetto al comprensorio consortile 

 

4. Descrizione dello stato attuale e analisi delle criticità 

Come anticipato in premessa, il tratto di fiume Menago oggetto d’intervento ha una lunghezza complessiva 

di circa 300 m e si colloca in corrispondenza del mulino di Asparetto, in Comune di Cerea (VR).  

A monte del mulino l’alveo, come mostrato in figura 4, è pensile rispetto al paleoalveo del fiume Menago; 

infatti, la quota arginale in destra idrografica è circa 5,0 ÷ 5,5 m superiore rispetto al piano campagna. Il fiume 

Menago successivamente, grazie alla presenza del mulino, il quale è dotato di paratoie di regolazione, compie 

un salto idraulico di 2,75 m, portando l’alveo ad essere incassato rispetto al piano di campagna. 
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Figura 4. Alveo del fiume Menago e mulino di Asparetto 

Le paratoie di regolazione presente all’imbocco del mulino sono necessarie per la regolazione del livello del 

Menago durante la stagione irrigua estiva, consentendo la derivazione delle acque dai canali posti a monte; 

durante i fenomeni di piena invece, le paratoie presenti vengono sollevate in modo da consentire il massimo 

deflusso verso valle.  

Le bocche del mulino (figura 5) sono complessivamente 5, di cui 4 hanno una larghezza di 80 cm e 1 di 150 

cm.  

In corrispondenza degli eventi di piena di maggiore intensità, il nodo idraulico del mulino di Asparetto diviene 

un elemento di criticità in quanto è necessaria la costante presenza di personale consortile al fine di evitare 

che materiale legnoso o rifiuti caduti all’interno dell’alveo ostruiscano le bocche di ingresso del mulino; 

inoltre, per le onde di piena sempre più intense che interessano il fiume Menago, la luce delle bocche del 

mulino è un fattore limitante per defluire tutta la portata in ingresso. 
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Figura 5. Bocche di ingresso del mulino di Asparetto 

 

È inoltre opportuno considerare che allo stato attuale le condizioni strutturali del mulino non sono ottimali e 

l’ordinaria manutenzione della struttura non viene effettuata da qualche decennio in quanto di proprietà 

privata; la struttura ad oggi è adibita a deposito.  

Nel tratto a monte del mulino, per una lunghezza di circa 550 m, in sinistra idrografica vi è la presenza di edifici 

privati che si spingono fino all’alveo del fiume Menago (figure 6-7-8), spesso costituendo la “sponda” del 

Menago e che comportano spesso problemi di instabilità spondale e rischio idraulico e di allagamento nei 

momenti di massimo livello idrometrico raggiunto durante i fenomeni di piena.  
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Figure 6-7-8. Edifici privati che costituiscono la sponda sinistra del fiume Menago 

 

Come si può osservare dalle figure sopra riportate è tangibile il rischio idraulico che sussiste per le abitazioni 

private, in particolare nei punti in cui le fondazioni degli edifici risultano essere sottoscavate dalla corrente 

durante i fenomeni di piena e dal repentino cambio di livello idrometrico durante la regolazione delle 

paratoie, nonché dalle tane realizzate dalle nutrie e dal gambero rosso (specie alinea invasiva). 

Successivamente, a monte del mulino le arginature attuali si presentano in uno stato mediocre, con alcune 

perdite ed infiltrazioni che consentono il passaggio delle acque del fiume Menago nei terreni costituenti il 

paleoalveo del Menago stesso (foto 9). 
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Figura 9. Perdite arginali del fiume Menago nei terreni agricoli 

In conclusione, è da evidenziare che l’area del paleoalveo del fiume Menago, anche in corrispondenza del 

manufatto idraulico di Asparetto, è segnata dal portale IdroGEO dell’ISPRA (piattaforma italiana sul dissesto 

idrogeologico) come area soggetta ad alluvioni di media ed elevata intensità (figura 10). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 10. Aree a rischio alluvioni secondo il portale IdroGEO dell’ISPRA 

 

Analogamente, le stesse aree sono indicate nella mappa delle aree allagabili vigenti predisposte nell'ambito 

del Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni per il Distretto idrografico del fiume Po; l’area limitrofa al sito di 
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intervento, in destra idraulica rispetto al Menago, risulta classificata con scenario di Media probabilità M 

(Pericolosità P2) 

 

 

Figura 11. Estratto della mappa delle aree allagabili del Distretto idrografico fiume Po 

 

Si sottolinea infine che l’intervento di messa in sicurezza in argomento risulta inserito nell’elaborato 

“Aggiornamento e revisione del Piano di Gestione del Rischio di Alluvione redatto ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 

49/2010 attuativo della Dir. 2007/60/CE – II ciclo di gestione - Allegato 1 - Programma di misure secondo ciclo 

- Parte A” con il codice TI026_ITCAREG05_ FRMP2021A_367 quale misura per la riduzione del rischio 

associato all’area. 

 

5. Interventi in progetto e criteri di progettazione 

Prima di descrivere gli interventi in progetto, la progettazione delle opere ha tenuto conto delle prescrizioni 

geotecniche fornite dal geologo che ha redatto lo studio geologico e geotecnico, al quale si rimanda per analisi 

di dettaglio (elaborato progettuale n° 3); in particolare:  

− Relativamente alle arginature da realizzare, esse dovranno essere costituite da terra omogenea limosa e 

argillosa con un minimo contenuto di sabbia, in modo da garantire un’adeguata resistenza allo 

scivolamento ed evitare eccessivi fenomeni di filtrazione. Al fine di evitare fenomeni di sifonamento è 

opportuno effettuare uno scotico di 30÷35 cm del terreno superficiale e adottare misure come banche 

laterali o schermi impermeabili; 

− Relativamente al manufatto di sostegno, esso dovrà essere “ancorato” con fondazioni profonde (pali) su 

strati di terreno che presentino adeguate caratteristiche geotecniche, le quali si trovano a partire da una 

profondità di 5 m dal piano campagna. 

 

https://webgis.adbpo.it/catalogue/#/map/1264
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Alla luce delle problematiche esistenti, descritte nei precedenti capitoli, e di quanto emerso dalle prescrizioni 

geotecniche dalla relazione geologica e geotecnica, il progetto prevede:  

1) Realizzazione di un by-pass sul fiume Menago nel tratto in corrispondenza del mulino di Asparetto, 

per una lunghezza di circa 300 m verso le campagne costituenti il paleoalveo del fiume Menago in 

destra idraulica. Le nuove arginature, in destra idraulica per la maggiore parte, verranno realizzate 

con apporto di terreno proveniente da cave esterne, di idonee caratteristiche geotecniche sia sotto il 

profilo della permeabilità che della portanza (come definito dalle prescrizioni geotecniche e  

dettagliato all’interno del capitolato speciale d’appalto).  

I nuovi rilevati arginali presenteranno una larghezza sommitale di 5,00 m e pendenza delle scarpate 

3/2, mentre la sezione idraulica di progetto del nuovo alveo presenterà una larghezza del fondo di 5 

m e sponde con pendenza 3/2 (vedasi fig. 12) 

Il nuovo tracciato fluviale presenterà una livelletta di fondo pari a quella esistente fino al nuovo 

manufatto di sostegno (descritto al punto successivo), mentre immediatamente a valle del manufatto 

in progetto la quota del fondo sarà pari alla quota del fondo che attualmente vi è a valle del mulino, 

così da non modificare le dinamiche fluviali.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 12. Planimetria dello stato di progetto con zoom sul manufatto di sostegno e il punto in cui il by-pass 

si inserisce nel tracciato attuale del Menago 
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Come mostrato dall’immagine sopra riportata è possibile osservare che il manufatto di sostegno 

genererà un salto idraulico di circa 2 m. 

In corrispondenza del manufatto di sostegno e lungo le porzioni spondali in cui la corrente potrebbe 

generare azioni erosive (in prossimità di curve) è previsto l’utilizzo di pietrame compatto non gelivo 

proveniente da cava, da posizionarsi dal piede spondale a circa 40 cm sopra il pelo libero dell’acqua 

(vedasi fig. 13 per maggiore dettaglio). 

Precedentemente alla realizzazione delle nuove arginature è previsto lo scotico della porzione 

superficiale del terreno, per circa 35-40 cm, in modo da creare una vera e propria connessione fra il 

terreno di riporto e il sottosuolo già presente in loco. La posa del terreno per la realizzazione delle 

arginature avverrà a strati dello spessore di 30-35 cm, i quali dovranno poi essere compattati in modo 

da imporgli le caratteristiche fisiche e meccaniche adeguate a renderlo stabile ed in grado di 

trattenere eventuali perdite di acqua.  

Viene di seguito riportata una sezione tipo delle arginature a progetto.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 13. Sezione tipo delle arginature da realizzare con zoom sulla porzione dell’alveo bagnato 

 

Il terreno di scotico scavato verrà utilizzato per realizzare la porzione superiore delle arginature, in 

particolare quelle parti che rimangono al di fuori del livello dell’acqua raggiunto durante i fenomeni 

di piena (calcolato quindi con modello idraulico), essendo che non deve essere garantita la totale 

impermeabilità di tali porzioni. Il tutto viene eseguito in un’ottica di riciclo del materiale proveniente 

dal cantiere e minimizzazione dei costi. 
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A valle del manufatto di sostegno, vista la presenza del risalto idraulico di 2 m, è prevista sia la posa 

di pietrame compatto non gelivo lungo le sponde sia il rivestimento del fondo con pietrame duro di 

cava in blocchi di spessore pari a 30÷40 cm, in modo da dissipare l’energia generata dal salto e non 

creare situazioni di erosione spondale e del fondo. La quota sommitale dei blocchi in pietrame sarà 

la stessa del fondo alveo non rivestito a valle del manufatto di sostegno; si riporta nella seguente 

immagine una sezione tipo del risalto idraulico che si viene a generare con la realizzazione del 

manufatto di sostegno.  

 

2) Realizzazione di un nuovo manufatto di sostegno in calcestruzzo gettato in opera. Per evitare il 

sifonamento delle acque provenienti da monte, sotto il nuovo manufatto si prevede l’infissione di una 

palancolata in acciaio con elementi di larghezza di 6,00 m.  

La regolazione del tirante di monte avverrà attraverso una paratoia a doppio settore di luce netta pari 

a 5,00 m; essa verrà automatizzata e telecontrollata, in modo che durante la stagione irrigua si 

mantenga costante e regolato il livello idrometrico in funzione della portata in arrivo, mentre durante 

le onde di piena causate da eventi precipitativi avversi si possa sollevare completamente la paratoia 

e far transitare verso valle tutta la portata.  

Oltre alla funzione idraulica, il manufatto di sostegno fungerà anche da attraversamento del corso 

d’acqua, in modo che si possa raggiungere l’area che si viene a creare tra il vecchio tracciato del fiume 

Menago e il nuovo alveo; la larghezza di passaggio sarà di 3,5 m e verrà realizzato con calcestruzzo 

gettato in opera. Quest’ultimo elemento semplificherà sia le ordinarie operazioni di manutenzione 

sia la regolazione del manufatto di sostegno.  

 

Sotto l’aspetto idraulico, sia la nuova sezione d’alveo che il nuovo manufatto sono stati verificati con software 

HEC-RAS per una portata di 24,3 m3/s, corrispondente al picco di piena derivante da un evento avente un 

tempo di ritorno di 50 anni; per maggiori dettagli relativi alla modalità di distribuzione della piena e della 

modellazione idraulica si rimanda all’allegato 2 di progetto “Relazione idrologica e idraulica”. 
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6. Aspetti ambientali 

Sotto l’aspetto paesaggistico, il fiume Menago è un corso d’acqua vincolato, per questo motivo è stata redatta 

una relazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 “Codice dei beni culturali e 

del paesaggio”. La relazione paesaggistica nelle conclusioni riporta che “gli interventi previsti, a meno della 

fase temporanea e transitoria delle attività di cantiere, risultino compatibili con il contesto locale e le opere si 

inseriscono nel paesaggio senza generare impatti significativi”. Per maggiori dettagli a riguardo si rimanda 

alla relazione paesaggistica, che costituisce l’elaborato 3 del presente progetto.  

Relativamente alla Valutazione di incidenza ambientale (VINCA), l’intervento si pone esternamente ai siti della 

Rete Natura 2000 e gli effetti che ne derivano, singolarmente o congiuntamente, non coinvolgono tali siti 

direttamente o indirettamente. A tal proposito è stato compilato il modulo di identificazione del P/P/P/I/A 

rispetto al campo di applicazione della disciplina in materia di Vinca (Allegato di progetto n. 6), ai sensi del 

D.D.R. 15 del 17/02/2025. 

Infine, le soluzioni progettuali risultano in linea con gli strumenti urbanistici vigenti.  

 

7. Espropri ed indennizzi 

Per la realizzazione delle opere in progetto si rende necessaria l’espropriazione di terreni e la rimozione di 

alcune piante e a tal scopo è prevista all’interno del quadro economico generale la somma di € 44.655,53, 

quantificata in base al D.P.R. 327/2001 e successive modifiche ed integrazioni.  

Per la determinazione della somma è stata redatta un’apposita perizia di stima, costituente l’elaborato 9.1; 

l’elenco delle ditte e la planimetria catastale costituiscono rispettivamente gli elaborati 9.2 e 9.3 del presente 

progetto. 

Il Valore Agricolo Medio (VAM) dei terreni è stato ricavato dalla tabella determinata dalla Commissione 

Provinciale per la determinazione dell’indennità di esproprio di Verona, redatta in data 19.01.2024. Il Comune 

di Cerea, luogo di ubicazione delle opere in progetto, ricade all’interno della Regione Agraria n. 9. 

La somma riportata a quadro economico considera cautelativamente la presenza di affittuari o proprietà 

coltivatrice diretta del fondo in tutti i terreni coltivati coinvolti dagli espropri.  

 

8. Piano di manutenzione 

Il progetto, sotto l’aspetto manutentivo, prevede la realizzazione di:  

a) manufatti in c.a. 

b) opere elettromeccaniche 

c) nuovi alvei (completamente o parzialmente in terra) 

Per quanto riguarda i manufatti in c.a. si definiscono i seguenti controlli e azioni manutentive:  
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Per quanto riguarda invece le opere elettromeccaniche (paratoie), si riporta qui di seguito lo schema del piano 

di manutenzione previsto:  
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Infine, per quanto concerne la manutenzione degli alvei o delle porzioni d’alveo in terra, il progetto coinvolte 

un corso d’acqua che già ora è oggetto di costante manutenzione e per il quale non si prevedono diverse 
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prescrizioni da consegnare al Settore di Esercizio. La manutenzione consiste nella conservazione della sezione 

idraulica attraverso lo sfalcio e la pulizia del fondo e continuerà ad essere svolta dal Consorzio di Bonifica e le 

spese saranno analoghe alle attuali.  

9. Forme e tempi per l’esecuzione dei lavori e delle forniture 

Per l’esecuzione dei lavori idraulici di cui sopra è stato redatto l’apposito capitolato speciale d’appalto, nel 

quale sono fissati il tempo utile e le penalità per i ritardi. La durata dei lavori è stata prevista in 180 giorni 

naturali consecutivi e continui. 

Per quanto riguarda la fornitura delle paratoie (opere elettromeccaniche) e delle opere elettriche e di 

telecontrollo sono stati predisposti appositi fogli patti e condizioni. 
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10.   Quadro economico generale 
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